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Art. 3-bis, D.L. 138/2011, convertito nella L. 148/2011- Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici locali “1. A tutela della

concorrenza e dell’ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza

economica definendo il perimetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare

l’efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012. La dimensione degli ambiti o bacini territoriali

ottimali di norma deve essere non inferiore almeno a quella del territorio provinciale. Le regioni possono individuare specifici bacini territoriali di dimensione diversa da

quella provinciale, motivando la scelta in base a criteri di differenziazione territoriale e socio-economica e in base a principi di proporzionalità, adeguatezza ed

efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio, anche su proposta dei comuni presentata entro il 31 maggio 2012 previa lettera di adesione dei sindaci interessati o

delibera di un organismo associato e già costituito ai sensi dell’articolo 30 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Fermo restando il

termine di cui al primo periodo del presente comma che opera anche in deroga a disposizioni esistenti in ordine ai tempi previsti per la riorganizzazione del servizio in

ambiti, è fatta salva l’organizzazione di servizi pubblici locali di settore in ambiti o bacini territoriali ottimali già prevista in attuazione di specifiche direttive europee

nonché ai sensi delle discipline di settore vigenti o, infine, delle disposizioni regionali che abbiano già avviato la costituzione di ambiti o bacini territoriali in coerenza

con le previsioni indicate nel presente comma. Decorso inutilmente il termine indicato, il Consiglio dei Ministri, a tutela dell’unità giuridica ed economica, esercita i

poteri sostitutivi di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per organizzare lo svolgimento dei servizi pubblici locali in ambiti o bacini territoriali ottimali e

omogenei, comunque tali da consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza del servizio.

1-bis. Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della

forma di gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente

dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo.”

rt. 6 L.R. 8 aprile 2010 n. 9 – Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati 1. “In attuazione di quanto disposto dall’articolo 45 della legge regionale 8

febbraio 2007, n. 2, per l’esercizio delle funzioni di gestione integrata dei rifiuti, la provincia ed i comuni ricompresi in ciascun ambito territoriale ottimale
costituiscono,per ogni ATO, una società consortile di capitali per l’esercizio delle funzioni affidate alla società stessa con la presente legge. Le società sono
denominate ‘Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti’, con acronimo S.R.R.”
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Tabella 1 - Raccolta Differenziata dati 2020 Osservatorio Rifiuti
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-

-

CRT - Costi di

Raccolta e

Trasporto RSU

CTS - Costi di

Trattamento e

Smaltimento

RSU

 CTR  - Costi di

trattamento e

recupero

CRD - Costi

della Raccolta

differenziata

CSL - Costi di

spazz. e

Lavaggio

strade e aree

pubbl.

CARC – Costi

amm.vi accert.,

riscoss. e cont.

CGG - Costi

Generali di

Gestione

CCD - Costi

Comuni Diversi

COAL - Oneri

Diversi

ACC -

Accantonamenti

ammessi al

riconoscimento

tariffario

Amm -

Ammortamenti

Servizio

integrato rifiuti

(nuovo

perimetro TARI)

Attività rifiuti

extra perimetro

ARERA

Altre

attività/servizi e

spese

straordinarie

(necessario per

quadratura

bilancio)

Totale Conto

economico

Note del

compilat

ore

Indicazioni

per

consolidam

ento bilanci

(rifatturazio

ni, ecc..)

Ricavi per entrate tariffarie in applicazione

dei corrispettivi all’utenza (art. 5 MTR)

Ricavi da vendita di materiale

Ricavi da vendita di energia

Ricavi da incentivi all’energia prodotta da

fonti rinnovabili (solo la quota parte

eventualmente da portare in detrazione)

Ricavi da Sistemi collettivi di compliance

Altri ricavi in A1

Ricavi da vendita di materiale

Ricavi da vendita di energia

Ricavi da incentivi all’energia prodotta da

fonti rinnovabili (solo la quota parte

eventualmente da portare in detrazione)

Ricavi da Sistemi collettivi di compliance

Altri ricavi in A5

B6) Per materie di consumo e merci (al

netto di resi, abbuoni e sconti)

B7) Per servizi

di cui per acquisiti da Gestori/Comune

che operano all’interno del ciclo RU del

Comune (poste da consolidare con i

ricavi)

B8) Per godimento beni di terzi

di cui Canone, mutuo o leasing Prop1

di cui Canone, mutuo o leasing Prop2

di cui Canone, mutuo o leasing Prop3

di cui Leasing

B9) Per il personale

B10) Ammortamenti e svalutazioni

di cui valore massimo pari all’80% di

quanto previsto dalle norme sul fondo

crediti di dubbia esigibilità di cui al punto

3.3 dell’allegato n. 4/2 al Dlgs 118/2011

(TARI tributo)

 di cui valore massimo previsto dalle

norme fiscali (tariffa corrispettiva) e

accantonamenti relativi ai crediti

B11) Variazione delle rimanenze di materie

prime, sussidiarie, di consumo e merci

B12) Accantonamento per rischi, nella

misura massima ammessa dalle leggi e

prassi fiscali

di cui costi di gestione post-operativa delle

discariche

di cui per crediti

di cui per rischi e oneri previsti da

normativa di settore e/o dal contratto di

affidamento

di cui per altri non in eccesso rispetto a

norme tributarie

B13) Altri accantonamenti

di cui costi di gestione post-operativa delle

discariche

di cui per crediti

di cui per rischi e oneri previsti da

normativa di settore e/o dal contratto di

affidamento

di cui per altri non in eccesso rispetto a

norme tributarie

B14) Oneri diversi di gestione

IVA e altre imposte indetraibili

Servizio integrato rifiuti (nuovo perimetro TARI)

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni (Nel caso del bilancio

A5) Altri ricavi e proventi (Nel caso del bilancio comunale si tratta di

COSTI DELLA PRODUZIONE (Nel caso del bilancio comunale si
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ɣ ɣ

ɣ ɣ

SODDISFACENTE NON SODDISFACENTE

ɣ

ɣ

ɣ

ɣ

Valutazione in merito al rispetto degli
obiettivi di raccolta differenziata

raggiunti (γ1, )

Valutazione in merito al livello di
efficacia delle attività di preparazione

per il riutilizzo e il riciclo (γ2, )
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MANTENIMENTO DEI
LIVELLI DI QUALITÀ

MIGLIORAMENTO DEI
LIVELLI DI QUALITÀ

              SCHEMA IV
Fattori per calcolare il limite alla
crescita delle entrate tariffarie:

PGa %

QLa ≤ 4%
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              SCHEMA I
Fattori per calcolare il limite alla
crescita delle entrate tariffarie:

PGa = 0%

QLa = 0%

              SCHEMA II
Fattori per calcolare il limite alla
crescita delle entrate tariffarie:

PGa ≤ 3%

QLa = 0%

              SCHEMA III
Fattori per calcolare il limite alla
crescita delle entrate tariffarie:

PGa = 0%

QLa ≤ 4%

PERIMETRO GESTIONALE (PGa)

NESSUNA VARIAZIONE NELLE
ATTIVITÀ GESTIONALI

PRESENZA DI VARIAZIONI NELLE
ATTIVITÀ GESTIONALI
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ɣ ɣ

ɣ ɣ

SODDISFACENTE NON SODDISFACENTE

ɣ

ɣ

ɣ

ɣ

Valutazione in merito al rispetto degli
obiettivi di raccolta differenziata

raggiunti (γ1, )

Valutazione in merito al livello di
efficacia delle attività di preparazione

per il riutilizzo e il riciclo (γ2, )








